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  Prefazione

A forza di tenere
l'oggetto troppo vicino, la sua visione risultava sfuocata.
Riusciva magari a vedere uno o due punti con non comune chiarezza,
ma così facendo, perdeva inevitabilmente di vista l'insieme. Già,
si può essere troppo profondi. Non sempre la verità è in fondo al
pozzo. In effetti, per quel che riguarda la conoscenza delle cose
che più interessano, sono convinto che essa stia in superficie:
sempre.

E.A. Poe, I delitti
della Rue Morgue

La citazione, celebre, racconta molto di questo
testo.

Gli aneddoti che leggerete sono lievi,
divertenti e al tempo stesso profondi. La lingua e le parole sono
il “farsi” delle cose. Ciò che non si può dire non esiste e quando
non si riesce a dire qualcosa non è possibile comunicare.

Il tema dell'integrazione è storicamente
complesso, è il racconto di un “diverso” che compare e che va
gestito. Un diverso che come tale fa paura e che per questo viene
emarginato, offeso, scacciato.

Viviamo un periodo difficile, complicato, dove
la diversità viene raccontata, con parole spesso violente, oscene,
facendo leva su stereotipi cattivi, ancestrali. E' necessario che
questa oscenità venga combattuta. Paradossalmente il combattimento
sta tutto in un racconto.

Un racconto che parla di “stranieri”
approfittatori, invasori e malati. Un racconto che crea tensione,
paura; e di conseguenza respingimento e sofferenza.

Lavorare, come in questo caso, su un racconto
lieve, con aneddoti divertenti, forse può contribuire a ricondurre
il dibattito su binari più ragionevoli, mostrando una quotidi
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